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Anno di CrisTo crLxxxiil Indizione VI.
di ELEUTERIO Papa 13.
di CoMMo Do Imperadore 4.

Marco AurELIO ANTONINO CoMMODO
Confoli AvcusTo perlaquartavolta,
Gato Auripio VITTORINO perlafeconda.

P ErcHE’ abbiamo una nobile Ifcrizione , gid pubblicata da
Monfignor della Torre , che fi legge anche nella mia Raccol-

ta (a), luogo:non refta a difputare de’ nomi di quefti Confoli . E (a) Thefaur.
di qui ancora puo rifultare , qual fede fi pofla_avere alle Ifcrizio- ™ 7/
ni 3el Gudio . Una di effe, riferita anche dal Relando (4) , fi dicefb‘?'ﬁf;g,,:g.
pofta IDIBVS OCTOBRIS M. AVRELIO COMMODO 11T . #s Fafir.
ET M. AVRELIO VICTORINO COS. Ecco qual capitale fi

pofla far di quelle merci . Da un Marmo , di cui non fi puo trova-

re un piut aurentico-, fiamo aflicurati, che quel Confole fi chiama-

va Gawo Aufidio , ed ello nell’ emporio Gudiano ci comparifce Mar-

co Aurelio. Ora quefto Gaio Aufidio Vittorino (c)fu uno de’ pilt in- (c)Capitol.
figni Senatori ed Oratori del fuo tempo, cariffimo gia a Marco Au- *# Marco
re%io Augufto, di modo che giunfe ad effere non folamente Prefet- SH
to di Roma , ma Confole due volte . Di lui racconta Dione (d), (d) Dioin
che efsendo Governatore della Germania molti anni prima, certi- {,j;}:f;:;
ficato ,che il fuoLegaro, ofiaLuogotenente , prendeva de’ regali, ;
I’ ammoni in fecreto di defiftere da quell’abufo . Veggendo di non

far frutto , un di affifo f{ul tribunale alla vifla d’ ognuno fi fece ci-

tar dall’ Araldo a giurare di non aver mai prefo regali, e di non ef-

fere per preaderne, finch¢ vivefle. Appreflo fu efibito il giura-

mento medefimo alLegato , il quale convinto dalla cofcienza e dal

timore di chi potea deporre contra di lui , ricusod_di giurare . Vit-

torino immantinente il licenzio. Effendo anche Proconfole in Af-

frica , trovo un altro Legato, che zoppicava dello fteflo piede. Ed

egli fenza far altre cerimonie, il fece imbarcare, e rimandolloa

Roma. Da che, ficcome vedremo , Commodo comincio ne’ tem-

pi feguenti a mietere le vite de’ piti accreditati Senatori, piu volte

fu detto , che anch’ egli era in lifta . Moflo da quefta voce Vittori-

no , francamente ando a trovar Perenne , Prefetto allora del Preto-

rio, e gli diffe d’ aver intefo , chefi volea farlo morire, ed ag-

giunife : Se ¢ cosi y che flaze a fare? Ora ¢ il tempo . Fu lalciato
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